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PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale della Scuola, esplicita la progettazione che l’Istituto adotta nell’ambito dell’autonomia in coerenza con le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati e riflette altresì le esigenze culturali e sociali del territorio.

Insieme alla Carta dei Servizi, costituisce la base del contratto formativo tra Scuola da una parte e studenti e famiglie dall’altra.

Nella stesura di questo documento ci si è attenuti ai seguenti principi metodologici:

	CONDIVISIONE,
	come  garanzia  di  elaborazione  da  parte  di  tutti  i  soggetti interessati e di coinvolgimento nella fase di realizzazione e di verifica;

	TRASPARENZA,
	come presentazione chiara e concreta delle attività proposte e delle modalità di attuazione;

	GRADUALITA’,
	come elaborazione attuata procedendo per integrazioni successive all’interno di un impianto progettuale coerente;

	CICLICITA’,
	come costruzione che richiede un’attività ricorrente di controllo dei risultati e di riformulazione degli obiettivi.


Nell'elaborare il Piano dell'offerta si sono inoltre tenuti presenti alcuni principi guida che offrissero organicità alle proposte e potenzialità di sviluppo nel futuro.

   Essi sono:

*
Il principio della unitarietà, per non offrire attività disarticolate, per tenere al centro dell'attenzione i saperi essenziali e garantire un alto profilo culturale anche all'opzionale e al facoltativo.

*
Il principio del gradimento, che è anche il diritto dell'alunno ad un sapere motivato ma rigoroso, di cui sia protagonista con piacere di apprendere, e che nell'opzionale e facoltativo significa libera adesione ad attività meno strutturate e scolasticamente meno connotate.

*
Il principio del recupero e sostegno come "didattica della promozione" ovvero come  sforzo di ripresentare contenuti e abilità, su cui si sono manifestate le difficoltà dei ragazzi, non esclusivamente in termini di ripetizione della lezione ma assumendoli entro un contesto di "laboratorio".

*
Il principio della flessibilità e del decentramento ai Consigli di classe dell'uso di parte consistente delle risorse professionali e finanziarie per attività di recupero e potenziamento.

*
Il principio del rendiconto che significa tenere sotto controllo il rapporto costi professionali/economici e i risultati ottenuti, e raccogliere le informazioni necessarie dall'esterno per valutare l'organizzazione e l'offerta formativa della scuola.
OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO E BISOGNI DELL’UTENZA

La legge n. 53 del 2003, nello spirito dell’autonomia sancita dalla legge del 1997, ha riformato la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado ( ex Scuola Media). 

Nella scuola secondaria di I grado, sono scomparsi i vecchi programmi, sostituiti dalle Indicazioni Nazionali, dove trovano espressione i livelli essenziali di prestazione, che la scuola deve assicurare a tutti i cittadini per il godimento di diritti sociali e civili, come il diritto all’istruzione, e che si concretizzano negli OSA (obiettivi specifici di apprendimento).

Gli insegnanti, utilizzando le conoscenze e le abilità (sapere e saper fare), delineate negli Obiettivi specifici di ogni apprendimento (OSA), individuano per gli alunni, visti nella loro individualità, gli Obiettivi formativi adatti e progettano le Unità di apprendimento (UA) necessarie a raggiungerli e trasformarli, così, in reali competenze di ciascuno. Le Unità di Apprendimento, infatti, sono l’insieme della progettazione di uno o più obiettivi formativi, nonché delle attività, dei metodi, delle soluzioni organizzative e delle modalità di verifica necessarie per trasformarli in competenze degli studenti.

Completano l’offerta i laboratori, realizzati nell’ambito delle Attività Opzionali e gestiti dal Collegio Docenti sulla base delle risorse professionali disponibili; essi sono finalizzati all’approfondimento, al recupero e al sostegno Tutto questo avviene nel rispetto dei Piani di Studio Personalizzati, percorsi di apprendimento diversificati, a seconda delle caratteristiche individuali, composti da Unità di apprendimento, incentrate su uno o più obiettivi formativi. 

Essi sono predisposti dal Consiglio di Classe,   vedono l’alunno protagonista del processo formativo e richiedono la cooperazione della famiglia.
Obiettivi generali dell’azione formativa della Scuola
La Scuola  Secondaria di primo grado

· accoglie ed accompagna gli alunni nel difficile passaggio dall’infanzia all’adolescenza, rispettandone i tempi individuali di maturazione;

· opera perché ogni alunno possa sviluppare al meglio le proprie potenzialità sul piano intellettuale, sociale, affettivo, etico, operativo, creativo, utilizzando le conoscenze (il sapere) e le abilità (il saper fare) e trasformandole in competenze personali, favorendo l’autostima; 

· nella consapevolezza che la motivazione ed il bisogno di capire il significato di quanto si  propone sono fondamentale premessa per l’apprendimento, essa lavora, nel rispetto dell’individualità di ciascuno e in collaborazione con la famiglia ed il territorio, affinché l’alunno, continui e completi la preparazione culturale di base; consolida l’uso delle abilità, persegue l’approfondimento delle singole materie, sviluppa capacità di comprensione e di produzione, introduce all’apprendimento dei linguaggi specifici, fornisce gli strumenti necessari per l’acquisizione di un metodo di lavoro;

· opera affinché l’alunno acquisisca un’immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale e favorisce la consapevolezza, la pratica dei comportamenti richiesti al cittadino di oggi e del mondo e la sua integrazione critica nella società;

· conduce per gradi l’alunno ad una sempre più chiara conoscenza di sé, lo guida alla ricerca di una propria identità;

· è attenta ai bisogni ed ai disagi del preadolescente, che deve essere valorizzato, sostenuto, incoraggiato, ma anche corretto con autorevolezza;

· sostiene l’alunno al momento della scelta scolastica successiva, fornendo conoscenze e stimolando l’autovalutazione;

· fornisce gli strumenti per l’educazione permanente.

La Scuola    ritiene importante ribadire in questo documento che le studentesse e gli studenti, al centro dei suoi piani educativi, sono preadolescenti  portatori di diritti, tutelati dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza.

· Perciò la  Scuola  cerca di promuovere in modo particolare i seguenti diritti dei minori:

· Diritto di identità: chi si è e come si cambia, crescere secondo i propri ritmi, conoscere le proprie caratteristiche, capacità e limiti, essere riconosciuti dagli altri nella propria individualità.

· Diritto di essere ascoltati dai coetanei,  dagli adulti.

· Diritto di appartenenza: sentirsi parte di un gruppo, della classe, del progetto della scuola, della comunità dove si vive, di una storia collettiva, di una cultura capace di aprirsi a problemi più generali.

· Diritto di comunicare per mezzo di linguaggi diversi tra coetanei, con gli educatori della scuola, con persone esterne alla scuola, con linguaggi, esperienze e culture differenti, in ambito storico, letterario, artistico, scientifico e tecnologico.

· Diritto di conoscere se stessi, la realtà esterna, l’ambiente fisico, il mondo dei giovani e degli adulti, l’organizzazione sociale e la cultura nei suoi vari aspetti, attraverso l’esperienza diretta, i contenuti, i codici linguistici e gli strumenti delle materie scolastiche, per arrivare a poter operare scelte consapevoli.

In particolare, l’organizzazione della scuola  cercherà di fornire un’offerta formativa adeguata a quanto previsto nel seguente PECUP.
PECUP

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente
La scuola si propone di formare persone consapevoli dei ruoli delle istituzioni, della necessità del rispetto delle regole e della condivisione di valori umani universalmente riconosciuti, quali la pace, la fratellanza fra i popoli, il rispetto della diversità, l’onestà e l’assunzione di proprie responsabilità.

Al termine del triennio gli alunni, oltre a dimostrare di aver acquisito i saperi fondamentali di ogni disciplina e le capacità di organizzarli, collegarli logicamente ed esporli con un linguaggio chiaro ed appropriato, dovranno essere in grado di saperli applicare. Dovranno dimostrare, cioè, di aver acquisito le competenze necessarie per comprendere la realtà che li circonda e per proporre, limitatamente alle loro capacità, soluzioni ai problemi che essa presenta.

Dovranno essere in grado di effettuare scelte consapevoli, di distinguere i fatti dalle opinioni, di maturare idee personali, di sostenerle, di rispettare le opinioni diverse dalle proprie.

In campo sociale avranno avuto modo di conoscere realtà diverse, di confrontarsi con culture e situazioni problematiche e di maturare un atteggiamento di rispetto e concreta solidarietà nei confronti degli altri.

Per fare ciò i Consigli di classe svilupperanno prioritariamente le seguenti linee di intervento:

1. Bisogni relativi alla sfera del linguaggio.

L’obiettivo generale di potenziare le capacità di comunicazione degli alunni, comporta di avere una particolare attenzione per:

a) l’acquisizione della competenza linguistica orale (saper ascoltare e comprendere messaggi di vario tipo, saper verbalizzare in modo chiaro, sintetico, sintatticamente e lessicalmente appropriato le esperienze, le osservazioni, ecc.);

b) l’acquisizione della competenza linguistica scritta (leggere in modo corretto e scorrevole, comprendere le singole informazioni e il significato complessivo di un testo, comprendere ed usare la terminologia specifica di ogni disciplina; registrare ed organizzare dati ed istruzioni, produrre testi aventi funzioni e scopi diversi, rispettando i criteri della correttezza tecnica, semantica e sintattica, della coerenza testuale, della chiarezza ideativa);

 c) lo sviluppo delle competenze necessarie a esprimere, rappresentare o tradurre esperienze e conoscenze anche in codici diversi da quello linguistico (iconico, informatico, tecnico, matematico, ecc.) e viceversa.

2. Bisogni relativi alla sfera culturale.

L’obiettivo generale di potenziare le capacità logiche ed operative degli alunni, mediante il possesso sicuro di quelle conoscenze che sono indispensabili rispetto al mondo attuale, comporta di avere in ogni materia una particolare attenzione per:

a) la ricerca di un giusto equilibrio tra gli Obiettivi Generali e le competenze personali;

b) l’uso di costrutti mentali esplicativi che si fondano sull’analogia;

c) l’acquisizione sicura del metodo di lavoro tipico di ogni disciplina, in particolare privilegiando il metodo sperimentale ed operativo e attribuendo particolare importanza alle modalità attraverso le quali si elabora la descrizione scientifica del mondo, concentrando soprattutto l’attenzione sul processo di matematizzazione degli oggetti fisici e sulla conseguente costituzione di un modello che rimpiazza in senso letterale gli oggetti fisici;

d) una coerente selezione delle conoscenze e abilità essenziali e più significative di ogni disciplina, tra tutte quelle previste dai Programmi, privilegiando quelle che appaiono più cariche di conoscenze feconde per la comprensione della realtà, e riutilizzabili concretamente nel mondo attuale;

e) l’organizzazione degli Obiettivi Specifici di Apprendimento delle Discipline ed Educazioni in Unità di Apprendimento, che non confinino la progettazione didattica entro i limiti ristretti del mero esercizio e delle proposte unicamente disciplinari, ma siano un percorso che miri ad obiettivi sempre dotati di senso e quindi motivanti;

f) il collegamento delle prospettive parziali di lettura rappresentativa del mondo e della vita in un sistema unitario ed integrato di significati personali che si preoccupa di chiarire e approfondire i nessi e i raccordi che individua.

3. Bisogni relativi alla sfera sociale.

L’obiettivo generale di sviluppare capacità di autonomia (compiere scelte personali, abituarsi a giudicare senza pregiudizi, assolvere i propri impegni senza dipendere dagli altri); collaborazione (rispettare le idee degli altri, imparare a lavorare con gli altri, accettare il confronto con gli altri); responsabilità (mantenere gli impegni presi partecipare attivamente alla vita scolastica, aprirsi alla conoscenza di situazioni, problemi, esperienze nuove), comporta che siano inseriti nelle programmazioni annuali dei consigli di classe i seguenti criteri ed attività comuni:

a) Momenti specifici di classe per:

· discutere i problemi della classe (o della scuola) di natura organizzativa, disciplinare, sociale;

· verificare il grado di attuazione del Patto educativo di corresponsabilità;

· raccogliere e stabilire norme comuni alla classe.

b) Uso della discussione e del lavoro di gruppo, considerandoli non solo strategie educative, ma anche strumenti formativi.

c) Partecipazione ad iniziative culturali, sociali e sportive del territorio e della città.

d) Visite e gite didattiche, con raccolta di materiali e verifica delle conoscenze acquisite.

e) Attraverso forme idonee di educazione alla convivenza civile: sensibilizzare ai problemi del rispetto dell’ambiente, della conservazione di strutture e servizi di pubblica utilità, del comportamento stradale, ecc.; promuovere una progressiva consapevolezza dei rapporti che intercorrono tra i singoli e il gruppo; suscitare attenzione e comprensione verso le forme di diversità ed emarginazione. 

4. Bisogni relativi alla sfera personale e affettiva.

L’obiettivo generale di sviluppare in ogni alunno la conoscenza di se stesso, in ambito scolastico, comporta mettere in atto una serie di attività aventi funzione orientativa rispetto alle scelte future ed avviare a forme graduali di autovalutazione sia dell’apprendimento che della maturazione personale. Perciò è opportuno avere particolare attenzione per:

a) la ricostruzione e l’analisi della storia personale dei singoli alunni;

b) l’individuazione collegiale di obiettivi comportamentali da proporre come riferimento comune;

c) la ricerca collegiale dei modi di valutazione dei comportamenti e delle loro modificazioni;

d) la messa in atto di iniziative e di attività concrete per aiutare in ogni alunno l’individuazione consapevole delle proprie attitudini, capacità, limiti, progressi (incontri con esperti, frequenza di attività integrative, momenti di lavoro individuale per aiutare il ripensamento e la rielaborazione personale, programmi di orientamento al lavoro o alla prosecuzione degli studi);

5. Bisogni relativi alla sfera motoria.

L’obiettivo generale di sviluppare la padronanza del proprio corpo ed atteggiamenti di dignità e di rispetto di sé e degli altri, comporta che si abbia particolare attenzione per:

a) il potenziamento muscolare;

b) la socializzazione, attraverso il gioco e l’espressione corporea;

c) la conoscenza del proprio corpo, delle sue funzioni, dei suoi bisogni, delle sue potenzialità.

IL PERCORSO EDUCATIVO

Tenuto conto dell’esperienza della scuola, nell’ambito e in coerenza con le indicazioni della Riforma, sono fissati i seguenti Obiettivi Formativi secondo le grandi aree di riferimento (identità ed autonomia, orientamento, relazioni e comunicazione, discipline)

	Competenze relative a identità e autonomia


	1) Sapersi predisporre ad affrontare attività nuove.

2) Gestire l’organizzazione del proprio lavoro scolastico: materiale, scadenze, compiti a casa.

3) Saper gestire gli errori non come insuccessi ma come mezzo di miglioramento.

4) Aumentare progressivamente la propria autonomia, nel comportamento nel lavoro e nelle scelte personali.

5) Saper prendere appunti secondo le indicazioni date dagli insegnanti.

6) Saper costruire schemi sulle conoscenze di base sui singoli argomenti.

7) Appropriarsi di un metodo di lavoro ordinato e preciso

8) Mettersi nelle condizioni di definire e conquistare la propria identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà

9) Costruire la propria identità nel confronto con gli altri e nel rispetto della personalità di ciascuno



	Competenze relative all’orientamento 


	1) Conseguire schemi logici che sviluppino il senso di responsabilità nei confronti delle proprie scelte.

2) Saper utilizzare le proprie conoscenze e sottoporle a verifica.

3) Sviluppo dell’autonomia e della capacità di scelte consapevoli e responsabili.

4) Riconoscere e valorizzare le proprie abilità personali usufruendo anche delle attività opzionali organizzate dalla scuola. 

5) Sviluppo delle capacità di immaginare  il proprio futuro.



	Competenze relazionali e comunicative


	1) Comprendere, rielaborare e produrre messaggi.

2) Leggere comprendere e rielaborare una comunicazione orale o scritta, in particolare le consegne.

3) Accettare di lavorare con tutti i compagni.

4) Aiutare i compagni in difficoltà.

5) Praticare esperienze di cooperazione e di lavoro di gruppo.

6) Evitare comportamenti prepotenti nei confronti degli altri, tollerando opinioni e scelte diverse dalle proprie.

7) Riuscire a sostenere le proprie idee e scelte con rispetto di quelle altrui.

8) Sviluppo del senso di appartenenza, dal gruppo di lavoro alla società civile.

9) Trasformare conoscenze e abilità in competenze personali ai fini di una integrazione nella società.

10) Attivare iniziative che inducano alla comprensione ed accettazione di tutte le forme di diversità



	Competenze disciplinari


	1) Comprendere, rielaborare e produrre definizioni e proprietà con un linguaggio appropriato  e specifico.

2) Acquisire conoscenze che siano un valido mezzo per interpretare la realtà.

3) Sviluppo della più ampia gamma possibile di competenze culturali di base.  

4) Utilizzare le proprie conoscenze ed abilità per realizzare produzioni personali.

5) Imparare a sviluppare le competenze per rappresentare o tradurre conoscenze in codici diversi da quello linguistico (iconico, grafico, motorio,musicale, simbolico, informatico….)


         All’interno di tali obiettivi ogni disciplina individuerà le conoscenze e le abilità disciplinari desunte dagli Obiettivi Specifici di Apprendimento fissati dalle Indicazioni Nazionali in modo da realizzare quella mappa epistemologica e di comportamenti costituente i livelli essenziali di prestazione che deve assicurare la Scuola nella prospettiva di realizzazione del Profilo educativo, culturale e professionale previsto per la conclusione del primo ciclo.

Si individua la classe come l’asse portante di ogni attività scolastica; ciò non esclude la possibilità di articolazioni diverse, quali gruppi provenienti da classi diverse (classi aperte), gruppi per recupero e potenziamento, lezioni individuali, etc.

Si individua, di conseguenza, nei Professori di classe, costituenti il Consiglio di Classe come più oltre specificato, il gruppo docente titolare delle responsabilità didattiche e formative.

I gruppi docenti costituenti il Consiglio di Classe progetteranno sulla base comune per materia costituente i vari Documenti per materia, privilegiando il percorso che dal Profilo e dagli Obiettivi Specifici di Apprendimento scende all’alunno, le Unità di Apprendimento per il gruppo classe articolandole col procedere dell’attività didattica a livelli più fini di personalizzazione (gruppi di recupero, potenziamento, etc.).

In concreto si dovrà tener conto che ai sensi delle Indicazioni Nazionali:

· tutta l’attività didattica si dovrà svolgere mediante una programmazione per Unità di Apprendimento; 

· che queste devono partire dall’individuazione di Obiettivi Formativi ed essere costituite da attività educative e didattiche unitarie, da metodi, e soluzioni organizzative per concretizzare gli OF, dalle modalità con cui verificare sia i livelli delle conoscenze e abilità acquisite, sia se e quando tali conoscenze e attività si siano trasformate in competenze personali di ogni alunno;

· che l’insieme delle Unità di Apprendimento effettivamente realizzate costituisce il Piano di Studio Personalizzato di ogni alunno.

E perciò, fatte salve le specifiche o diverse modalità organizzative fissate dai Piani Annuali delle Attività, nelle riunioni per materie di settembre saranno definite le Unità di Apprendimento, strutturate come sotto specificato, in cui articolare ogni materia a partire dagli Obiettivi Formativi individuati nelle precedenti pagine, realizzando un percorso di base valido per tutti e sul quale inserire articolazione specifiche di ogni Professore per realizzare la personalizzazione necessaria individuale, a gruppi di livello, di compito o elettivi.
Pertanto il Piano Individuale di ogni Professore consisterà in:

· Situazione di partenza, desunta da lettura Schede di Valutazione, prove di ingresso, osservazioni sistematiche, etc;

· Unità di Apprendimento, ciascuna delle quali deve contenere:

· Gli Obiettivi Formativi da perseguire

· Gli Obiettivi Specifici di Apprendimento di riferimento per garantire il perseguimento delle conoscenze e abilità disciplinari previste dalle Indicazioni Nazionali

· Le metodologie da adottare, le attività previste e le soluzioni organizzative

· I livelli essenziali di prestazione da esigere

· Le modalità di verifica e valutazione dei livelli di conoscenza e abilità acquisite e dell’eventuale trasformazione in competenze

Redatti i Piani Individuali di ogni Professore, il docente coordinatore potrà redigere il Piano di lavoro di Classe consistente essenzialmente nella raccolta dei Piani Individuali e nella loro armonizzazione in modo che i Professori del Consiglio di Classe possano operare con unità di intenti.

Per favorire la continuità del percorso educativo, la Scuola coltiva rapporti regolari con la Scuola Primaria per un confronto sulla didattica, per lo scambio di informazione riguardanti gli alunni per formare le classi e migliorare l’inserimento iniziale, per la presentazione dei tratti tipici della Scuola Secondaria di 1° grado e delle sue attività in modo da orientare meglio le scelte delle famiglie, per la promozione di processi che portino a percorsi didattici in coerente continuità. Allo stesso modo si auspica che si possano trovare più strette collaborazioni con le Scuole Superiori, come lo scambio di docenti nei primi giorni per gli alunni portatori di handicap nella delicata fase di passaggio. 

Un caso specifico di continuità non istituzionale ma di istruzione personale riguarda gli alunni che, affetti da gravi patologie, debbano fare lunghi periodi di assenza per cure ospedaliere o domiciliari: per essi è predisposto un programma di interventi a cura dei docenti della scuola o di classe, che si recano al domicilio dell’alunno in modo che il percorso educativo non venga interrotto dalla malattia e rimangano i legami anche affettivi con la scuola.
L’INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO

Le attività di recupero/potenziamento, qualificate come Tempo Individuale nei Piani dell’Offerta Formativa di questi anni, hanno costituito l’aspetto che più ha contraddistinto la nostra Scuola, sulle quali si sono incentrate le maggiori attenzioni organizzative e di investimento di risorse professionali e materiali.

Per Tempo Individuale si intendono quelle attività che realizzano l’individualizzazione dell’insegnamento. Esse si attuano anche come tempo scuola aggiuntivo e personalizzato sotto forma di laboratori.

In esse si possono distinguere azioni di compensazione, azioni di recupero, azioni di sostegno all’apprendimento, ma anche azioni di valorizzazione e consolidamento di capacità e competenze riconosciute dell’alunno.

Per migliorare l’individualizzazione in questa più ampia accezione occorre partire dal miglioramento delle attività didattiche quotidiane, agire sulla prassi giornaliera. Si tratta innanzitutto, quindi, di un impegno personale del singolo docente teso a riconsiderare la sua esperienza e a rilanciare il suo ruolo di protagonista.

È un protagonismo che deve correre sui binari di una collegialità progettuale di cui si segnalano tre aspetti:

· Il clima delle relazioni umane nel Collegio e nei Consigli ovvero la qualità della collaborazione fra docenti;

· La condivisione dei progetti ai vari livelli;

· La conseguente accettazione di elementi di principio o di organizzazione non completamente coincidenti con proprie caratteristiche personali o aspettative.

È centrale perciò che nella Scuola si approfondisca la cultura del lavoro in squadra. Da essa dipende anche l’efficienza del recupero.

Infatti una forte e condivisa progettualità di classe e di scuola mette in atto meccanismi organizzativi fortemente produttivi sul piano didattico e che consentono economie nell’uso delle risorse: ad esempio le classi aperte.

Con le classi aperte si intende la possibilità organizzativa di suddividere due o più classi secondo gruppi di livello o tematici realizzando una prima forma di individualizzazione per livello di competenze o argomento didattico. Esse presuppongono dai docenti coinvolti una programmazione comune e la disponibilità a farsi carico delle caratteristiche didattiche dell’altro collega; inoltre consentono un uso più razionale delle risorse sia perché le qualità professionali ed umane di ogni insegnante sono fruite da una platea di studenti più ampia rispetto alla classe, sia perché il risparmio delle risorse economiche della Scuola può essere utilizzato in altri campi. 

La progettualità collegiale, in cui è chiamato a esprimersi il protagonismo di ognuno, caratterizzato da un clima positivo delle relazioni interpersonali, si manifesta soprattutto in due passaggi.

La riorganizzazione del percorso culturale di ogni materia. Si deve puntare ai nuclei fondanti delle discipline perché sia più facile operare una selezione nelle conoscenze e abilità e individuare così ben definiti percorsi interni. Conoscenze e abilità selezionate e significative delle discipline ne facilitano un uso formativo e non di sola istruzione e consentono più facilmente la scansione temporale. Il Documento per Materia diventa perciò centrale in questa strategia di sviluppo della qualità didattica e andrà ripreso anche in corso d’anno per revisione critica.

Il Piano di Lavoro di Classe comprensivo dei Piani Individuali degli Insegnanti. All’interno di esso il protagonismo di ogni docente è chiamato a mediare fra bisogni ed aspettative degli alunni, le intese raggiunte nei Documenti per Materia, gli accordi presi all’interno del Consiglio di Classe per operare con unità di intenti.

Su questa base deve essere progettato con particolare attenzione il periodo iniziale dell’accoglienza e dell’inserimento, naturalmente specie in classe prima, ma anche in seconda e terza.

L’accoglienza rappresenta l’impegno del Consiglio di Classe nel suo insieme e del singolo professore per dare un’immagine positiva, coinvolgente, motivante della scuola e delle materie di studio, per far sentire ad ogni alunno un positivo senso di appartenenza alla comunità scolastica, ove l’accettazione è la base per ogni discorso formativo futuro.

L’inserimento, che segue alla fase dell’accoglienza, è caratterizzato dal focalizzarsi dell’attenzione sulle caratteristiche personali e cognitive degli studenti e sullo studio delle strategie per il recupero precoce delle difficoltà di apprendimento. Al termine di questo periodo ogni studente dovrebbe aver raggiunto alcune competenze, e averne constatato il raggiungimento, in modo tale da rendere possibile la definizione condivisa di un piano di lavoro individualizzato e personalizzato: il Contratto formativo.

Si intende per “ Contratto formativo” la definizione dei diritti, doveri e responsabilità delle tre componenti del processo educativo e didattico: insegnanti, alunni, genitori.

I  docenti si impegneranno per un rapporto personale di coinvolgimento degli alunni e delle famiglie nel processo educativo comune.

Ciascun insegnante, secondo gli accordi presi negli incontri per materia e nei Consigli di Classe,  adattando le proprie linee di condotta da un lato al proprio stile d'insegnamento dall'altro alle caratteristiche ed ai bisogni della scolaresca illustrerà agli alunni il proprio progetto didattico.

Punti comuni e essenziali saranno

· L'informazione chiara, precisa e tempestiva, in merito al Piano Educativo Personalizzato, alla valutazione, alle opportunità di recupero e potenziamento;

· la ricerca di collaborazione e di condivisione da parte di ragazzi e genitori;

· l’ impegno a comportamenti conformi e coerenti con gli accordi.

Per parte loro gli allevi avranno il dovere di impegnarsi per la promozione di sé e per la preparazione ad assolvere i propri compiti sociali, in particolare dovranno conoscere e, per quanto possibile, condividere:

· gli obiettivi e le finalità del Piano Educativo;

· cosa viene richiesto per il suo raggiungimento;

· le fasi in cui si articola;

I genitori che sono i titolari della educazione e dell’istruzione dei propri figli, avranno il dovere di condividere con la scuola la responsabilità del compito, di conseguenza dovranno:

· conoscere l’offerta formativa della scuola;

· esprimere pareri e proposte;

· collaborare – nell’interesse dei figli – al conseguimento dei fini della Scuola  

Tale contratto può comprendere come estremi, da un lato, il riconoscimento dell’assenza di difficoltà di inserimento, e dal lato opposto il riconoscimento del bisogno di avviare un percorso personalizzato di compensazione e recupero.

Nel Contratto formativo è particolarmente evidente l’intreccio fra la qualità della didattica e la qualità delle relazioni umane: nulla è più educativo di un ambiente in cui le relazioni interpersonali sono ricche e attente ad ognuno.

E’ difficile immaginare azioni di recupero efficaci, anche in orario aggiuntivo o nelle classi aperte, che ripropongano i percorsi dell’ora curricolare, mettendo in atto una didattica già utilizzata e che non ha dato frutto con quei particolari alunni. Il ruolo del percorso di recupero è proprio quello di provocare una rottura con protocolli che evidentemente non hanno dato risultati con alcuni studenti in quanto scompensati con i loro riferimenti culturali e i loro stili cognitivi. La collaborazione continuativa fra colleghi può di per sé, con la diversa personalità dei docenti messa in campo, portare a percorsi diversi e più produttivi.

All’interno dei Consigli di Classe, pur non tralasciando quei contenuti senza i quali non è possibile progresso scolastico né sociale, si dovrebbero realizzare il recupero delle motivazioni ed il potenziamento delle attitudini positive degli alunni più in difficoltà da affidare all’opera coinvolgente e calda di attività in cui l’alunno possa esprimersi con più facilità. 

La dimensione del laboratorio offre la possibilità agli alunni di problematizzare, progettare, costruire in modo personale segmenti del proprio sapere e del proprio essere: i laboratori infatti devono essere intesi non solo come luoghi fisici che contengono le attrezzature e le strumentazioni specifiche, ma soprattutto come “situazioni” di apprendimento cooperativo, in cui attraverso il fare, lo scoprire, il provare, si alimenta la curiosità, si accresce la motivazione, si persegue l’acquisizioni di valori, conoscenze, competenze,  cioè dei saperi in senso lato.

Occorre altresì distinguere fra le compensazioni e i ricuperi per alunni le cui carenze siano facilmente colmabili nelle varie forme organizzative del gruppo di livello, classi aperte etc e quegli interventi che per la gravità delle situazioni individuali non sono lì realizzabili ma richiedono interventi speciali e forme di assistenza.

Per questi alunni in così gravi situazione, fra i quali si annoverano anche gli stranieri di nuova o recente immigrazione, il Consiglio di Classe dovrà compilare l’apposita Scheda Individuale di intervento che preveda attività anche in sostituzione delle normali lezioni dalle quali non trarrebbero giovamento, nell’ambito di un percorso personalizzato che si prefigga obiettivi realistici e compatibili con la realtà presente.

I DOCUMENTI FONDAMENTALI 

I documenti su cui si fonda l’attività scolastica e intorno ai quali si svilupperanno i Contratti Formativi con gli alunni e gran parte dei rapporti con le famiglie sono i seguenti:

· Piano Annuale delle Attività, deliberato dal Collegio Docenti su proposta del Dirigente Scolastico, sulla base del Programma Annuale dell’esercizio finanziario e del Pof: ad esso è affidata la realizzazione annuale del Pof, ed è quindi un documento fondamentale anche perché con esso si realizzano quei principi di ciclicità e gradualità, affermati nella Premessa, che costituiscono il fattore di crescita del Piano dell’offerta formativa stesso.

· Documento per Materia, elaborato a Settembre dai docenti di ogni materia, modificabile in corso d’anno: in base agli Obiettivi Formativi individuati dal Pof e di eventuali altri Obiettivi Formativi tipici della materia, il Documento indica le Unità di Apprendimento in cui articolare la materia per realizzare un percorso di base valido per tutti i Professori e sul quale ogni Professore potrà inserire articolazioni specifiche per la personalizzazione a gruppi di livello, di compito, elettivi, o individuale; il Documento assicura per ogni Disciplina la realizzazione di quella mappa epistemologica e di comportamenti costituente i livelli essenziali di prestazione che la Scuola nel suo insieme deve garantire.

· Piani Individuali per Materie. Il Piano Individuale di ogni Professore consisterà in :
· Situazione di partenza, desunta da lettura Schede di Valutazione, prove di ingresso, osservazioni sistematiche, etc;

· Unità di Apprendimento, ciascuna delle quali deve contenere gli elementi indicati a pag. 11.

· Il Piano di Lavoro di Classe: redatti i Piani Individuali di ogni materia, il docente coordinatore potrà redigere il Piano di Lavoro di Classe consistente essenzialmente nella raccolta dei Piani Individuali e nella loro armonizzazione, in modo che ogni Consiglio operi con unità di intenti.
A termine anno scolastico, su proposta del Coordinatore, il Consiglio di Classe approva una Relazione Finale sull’andamento e risultati di classe strutturata sulla base del Piano di Lavoro, comprensiva delle Relazioni Individuali dei Professori.

L’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

PREMESSA

Le attività didattiche ed educative si realizzano secondo le indicazioni del Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89.

Il tempo scuola è così articolato:

1) Tempo curricolare: 990 ore annuali (30 settimanali), uguali per tutti.

2) Tempo opzionale: quota oraria variabile per i laboratori di orientamento
Il tempo opzionale è organizzato in laboratori scelti dalle famiglie degli alunni. Le attività di laboratorio servono ad individualizzare il percorso formativo dell’allievo, stimolandone le capacità, le attitudini, gli interessi.

Inoltre tramite i laboratori, da una parte si cerca di prevenire il disagio e la dispersione, dall’altra si cerca di evidenziare l’eccellenza.

3) Strumento musicale 3 ore settimanali  per gli alunni che ne hanno fatto richiesta e che sono stati ammessi ai corsi.

4) Mensa Scolastica: nei giorni di rientro pomeridiano: è gestita direttamente dal Comune di Savona. In seguito ai provvedimenti sugli organici del personale docente (riconduzione a 18 ore di lezione di tutte le cattedre, comprese lettere e tecnologia) e all’ampliamento dell’orario obbligatorio degli alunni a 30 ore settimanali, è venuta meno la possibilità di assicurare l’assistenza agli alunni alla mensa da parte degli insegnanti: per il corrente anno scolastico la vigilanza viene pertanto fornita da personale esterno a seguito di accordi fra scuola e Comune.
5) Approfondimento in materie letterarie (un’ora settimanale). Ogni consiglio di classe, nell’ambito del proprio piano di lavoro annuale, programmerà obiettivi, metodi, strumenti, ed eventualmente  verifiche e valutazione da attuare nell’ora di approfondimento in materie letterarie, che sarà comunque trasversale e basato su una delle seguenti opzioni:
i. Rafforzamento della  comprensione del testo e/o del gusto della lettura. Ampliamento della conoscenza di opere di narrativa
ii. Conoscenza, decodifica ed utilizzo di strumenti, dati, statistiche e quanto altro legato allo studio della geografia. Rafforzamento del lessico specifico.

iii. Approfondimento di singole tematiche a livello internazionale o europeo o italiano o locale inerenti la storia o/e geografia o/e cittadinanza e costituzione
FINALITA’ DEI LABORATORI

Il tempo opzionale tende a soddisfare liberamente attività che stimolano la motivazione, che hanno capacità di orientamento e che completano il curricolo.

Permette una libera espressione della personalità del singolo e l’esplorazione delle proprie attitudini ed inclinazioni con forte valenza orientativa.

IL TEMPO CURRICOLARE

Corrisponde al monte ore annuale obbligatorio di 990 ore fissato dal Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. Dall’anno scolastico 2009 – 2010 è stata inserita un’ora settimanale di approfondimento in materie letterarie che prevede la seguente articolazione:
Ogni consiglio di classe, nell’ambito del proprio piano di lavoro annuale, programmerà obiettivi, metodi, strumenti, ed eventualmente  verifiche e valutazione da attuare nell’ora di approfondimento in materie letterarie, che sarà comunque trasversale e basato su una delle seguenti opzioni:
· Rafforzamento della  comprensione del testo e/o del gusto della lettura. Ampliamento della conoscenza di opere di narrativa

· Conoscenza, decodifica ed utilizzo di strumenti, dati, statistiche e quanto altro legato allo studio della geografia. Rafforzamento del lessico specifico.

· Approfondimento di singole tematiche a livello internazionale o europeo o italiano o locale inerenti la storia o/e geografia o/e cittadinanza e costituzione
Oltre allo studio delle materie previste dagli Ordinamenti, all’interno del Tempo curricolare si affrontano sei aree di impegno specifico dei Consigli di classe che contribuiscono a realizzare l’Educazione alla Convivenza Civile proposta dalla Indicazioni Nazionali della Riforma:

· La formazione al Volontariato per coinvolgere gli alunni in una tematica di grande valenza civile ed ideale, con possibilità per i C. C. di organizzare incontri con Associazioni ed Enti. In questo contesto ideale di solidarietà acquista particolare significato il Protocollo d’intesa con l’UNICEF provinciale per contribuire alla diffusione nella scuola e fra le famiglie della sensibilità ai problemi dell’infanzia: la nostra scuola è stata dichiarata dall’UNICEF “Ambasciatrice di buona volontà”.

· La formazione alla Sicurezza per coinvolgere gli alunni nel Piano di Prevenzione e Protezione della scuola e nella tematica della Protezione Civile nonché per una futura presenza nel mondo del lavoro consapevole della tutela della salute e della vita: la scuola continuerà ad organizzare interventi dei Vigili del Fuoco, Croce Rossa, esperti etc.

· L’educazione stradale per la rilevanza nella formazione dei giovani e per i pericoli che corrono sulla strada: ogni C. C. programmerà interventi di 10 ore, in collaborazione anche con esterni; nelle terze saranno effettuati i corsi per il conseguimento del ‘patentino’ nell’ambito del Tempo Opzionale. 

· L’orientamento scolastico. La parte prevalente dev’essere formativa e riguarda quindi tutte le tre classi: quanto più l’attività di classe sarà efficace, intelligente e differenziata, tanto più si riveleranno le attitudini e potenzialità dell’alunno. In tale contesto si deve rivalutare il saper fare e dare spazio all’artigianato sia come attenzione ad una manualità ‘competente’ in grado di condurre ad una scoperta di sé più completa sia come possibile sbocco lavorativo. La parte informativa dell’orientamento si eserciterà verso i genitori di tutte le classi per mezzo di incontri con esperti, organizzati al fine di far conoscere la scuola secondaria superiore e la realtà economica della Provincia. Per le terze saranno assunte iniziative specifiche. 

· L’educazione alla salute  per consentire agli alunni di conseguire un benessere fisico, relazionale e psichico tale da permettere di vivere una vita gratificante e ricca di soddisfazioni sia sotto l’aspetto individuale che sociale: la salute quindi intesa come continua ricerca dello “stare bene” centrato su positive dinamiche comportamentali e di relazione con gli altri. Essa sarà oggetto di attenta cura da parte di tutti gli operatori della scuola e avrà particolare importanza la collaborazione con l’Asl, sia per progetti educativo-didattici che per interventi medico-specialistici.

· L’educazione Ambientale: la Scuola promuove l’impegno per stimolare la conoscenza ed il rispetto della natura e dell’ambiente con appositi programmi finalizzati a far acquisire comportamenti responsabili nonché a esplorare il concetto di sviluppo sostenibile; verranno pertanto valorizzate le proposte esistenti di Comune, Provincia, Regione, Enti ed Associazioni locali di interesse ambientalistico nell’ambito delle attività didattiche pianificate annualmente.

IL TEMPO INDIVIDUALE: parte generale

Rientra nelle ore annue facoltative e opzionali, ma per sua natura è un tutt’uno col Tempo Curricolare perché è lo spazio per quelle azioni di rafforzamento e di approfondimento senza le quali non sarebbero raggiunti gli obiettivi formativi. 

Attività individualizzate di recupero, nell’accezione articolata di azioni di compensazione, azioni di recupero, azioni di sostegno all’apprendimento, e attività di potenziamento possono svolgersi negli specifici laboratori e anche nella forma delle classi aperte: al pomeriggio nei corsi di recupero riunendo in unico gruppo alunni provenienti da classi diverse; al  mattino riunendo con classi aperte in gruppi di livello o a tema alunni  di due classi; 

Per gli alunni in gravissima situazione, fra i quali si annoverano anche i nomadi e gli stranieri di nuova o recente immigrazione, il Consiglio di Classe predisporrà Lezioni Individuali o a ristrettissimo gruppo, mediante la compilazione della Scheda Individuale di Intervento che preveda attività anche in sostituzione delle normali lezioni dalle quali non trarrebbero giovamento, nell’ambito di un percorso personalizzato che si prefigga obiettivi realistici e compatibili con la realtà presente. Accanto a questi interventi, per costoro si dovrebbero progettare occasioni per attività coinvolgenti e socializzanti che affrontino in maniera alternativa il problema di offrire le strumentalità di base e positive esperienze di vita sociale. 

Nella Scuola dove il Volontariato è un’area formativa di impegno specifico dei Consigli di Classe (Cfr. Tempo Curricolare), si ricerca e favorisce l’intervento di Volontari qualificati, per ampliare le attività di Tempo Individuale, valorizzando le esperienze positivamente fin qui compiute. Essi, ricercati fra i Professori in pensione o fra le famiglie degli alunni, saranno inseriti nell’attività della Scuola, a fianco dei docenti, per sostenere alunni bisognosi di supporto didattico. A tal fine si cercheranno intese e collaborazioni anche con le associazioni di volontariato. Trovandosi le disponibilità volontarie potranno essere organizzate lezioni individualizzate anche nel periodo estivo.

Una forma speciale di Tempo Individuale è quello da dedicare agli alunni affetti da gravi patologie costretti ad assenze per cure domiciliari o ospedaliere, per i quali la Scuola predispone, secondo le norme vigenti, un servizio di Istruzione domiciliare o presso l’Ospedale, effettuato su base volontaria dai docenti possibilmente di classe, o in mancanza della disciplina in cui si effettua l’intervento o su altri insegnanti comunque disponibili e competenti sulla disciplina. Queste attività saranno conteggiate ai fini della quota obbligatoria di frequenza, oggetto di valutazione, ed i Professori del Consiglio di Classe, quando diversi da chi effettua l’intervento, terranno conto delle indicazioni e valutazioni offerte. La Scuola, nell’ambito delle disponibilità finanziarie, attiverà anche servizi telematici per questi alunni, se necessari.

TEMPO INDIVIDUALE: alunni stranieri

Gli alunni stranieri di nuova o recente immigrazione, di nessuna o scarsa scolarità italiana, da distinguersi rispetto a quelli adottati da famiglie italiane, costituiscono un caso particolare anche se sempre più presente nelle nostre classi, di alunni in gravissima situazione che necessitano di interventi completamente personalizzati, specifici e straordinari. I principi guida sono pertanto quegli stessi già individuati, nell’ambito dei quali si fissano i seguenti punti di attenzione.

· Riconoscimento della diversità: atteggiamento interculturale dell’insegnante; educazione della classe all’interculturalità;

· Riconoscimento della conseguente difficoltà di adattamento e quindi di inserimento;

· Riconoscimento che l’impegno, talora ottimo in questi alunni, può essere in certi casi esaurito nell’affrontare le difficoltà di adattamento e non restano ulteriori energie per affrontare gli impegni di studio;

· Riconoscimento della necessità prioritaria di affrontare l’italiano come lingua di comunicazione e non come riflessione metalinguistica o grammaticale; di fare esperienze nelle abilità di base logico-matematiche prima di ogni altro approccio alla matematica e alle altre materie scolastiche;

· Riconoscimento delle esigenze di socialità da soddisfare fra alunni grosso modo coetanei e perciò inserimento di norma in classi corrispondenti all’incirca all’età;

· Predisposizione di percorsi didattici anche fortemente separati in base alla Scheda Individuale di Intervento  da realizzare anche in ore sostitutive delle normali lezioni; nelle ore in classe sarà curato l’inserimento nella vita di classe organizzando attività che si prestano all’interazione e alla maturazione e all’acquisizione di nuove abilità/competenze compatibili  con la situazione esistente.

La valutazione quadrimestrale e finale tiene conto in modo particolare dell’impegno e dei risultati dimostrati in relazione a quanto stabilito nella Scheda Individuale.

Si dedicherà cura e attenzione ai nuovi venuti, predisponendo attività didattiche specifiche, inserendoli nelle classi più adatte e accompagnando l’inserimento con un monitoraggio adeguato. Tra le attività didattiche specifiche si attua il progetto “Parliamo e scriviamo insieme” che consiste in percorsi di approfondimento dello studio della lingua italiana come L2 per alunni di recente immigrazione. Tale attività rientra nel progetto “scuole aperte” finanziato dal MIUR.

La scuola fornirà in comodato i mezzi didattici più necessari, anche utilizzando i fondi per il diritto allo studio della Legge Reg. n. 23/80. 

Particolare importanza sarà dedicata alla formazione dei docenti sulla didattica per gli alunni stranieri.

TEMPO INDIVIDUALE: gli alunni portatori di handicap

Il Docente di sostegno è il garante dell’inserimento ed il coordinatore e promotore delle azioni didattiche e progettuali necessarie; la responsabilità educativa e didattica è però di tutti i Docenti costituenti il Consiglio di Classe.

Il Docente di sostegno partecipa alle riunioni anche fuori sede, con diritto se spettante al rimborso spese di viaggio e missione, quando ritenute dal Dirigente necessarie sia per favorire il passaggio dalle Elementari o alle Superiori sia per incontri con specialisti in cui sia richiesta la presenza del Docente.

Il sostegno si attua normalmente in classe, a meno di motivate esigenze riconosciute dal Consiglio di Classe che approva un piano specifico di intervento.

Le ore di sostegno sono attribuite alle materie con decisione del Consiglio di Classe; l’orario del Docente di sostegno è disposto dal Dirigente nell’ambito dell’Orario Generale delle Lezioni.

Per la valutazione e gli esami si rinvia alle norme specifiche, annualmente richiamate da una Circolare interna del Dirigente.

Con accordo fra i Dirigenti interessati, è ammessa, quando ritenuta utile, la presenza dell’Insegnante Elementare durante le lezioni del primo periodo scolastico per favorire l’accoglienza e l’inserimento nella Scuola Media; analogamente si può procedere per l’accoglienza nelle Superiori.

I documenti di lavoro sono così definiti:

Diagnosi Funzionale (DF): è l’accertamento clinico-diagnostico, da parte degli operatori psicosociosanitari, che definisce l’handicap e la funzionalità delle varie aree psico- fisiche; contiene gli elementi necessari per procedere agli interventi educativi, assistenziali e di sostegno. 

Profilo Dinamico Funzionale (PDF): è lo strumento di raccordo fra la conoscenza dell’alunno dal punto di visa sanitario-riabilitativo, scolastico e familiare; descrive in modo analitico i diversi livelli di risposta dell’alunno, in relazione allo sviluppo potenziale e alle difficoltà che dimostra; costituisce la guida per la progettazione degli interventi, evidenziando potenzialità e bisogni; prevede una descrizione funzionale delle varie aree di sviluppo, da cui emergano le competenze trainanti per l’apprendimento e la definizione delle attività di mantenimento

Piano Educativo Personalizzato (PEP): è lo strumento di lavoro per rendere operativi i dati del PDF, ove si fissano gli obiettivi, gli interventi, le verifiche e le valutazioni in relazione alla specificità dell’alunno nonché eventuali forme di integrazione fra scuola ed extrascuola.

Progetto Assistenza Specialistica: per eventuale richiesta al Comune di Educatore  o Assistente Educativo al fine di realizzare, con la cooperazione dell’Ente Locale, l’effettiva integrazione scolastica del disabile, quando vi sia necessità di interventi particolari.

Della tenuta dei Documenti sono responsabili gli Insegnanti di sostegno di ogni alunno.

Il Gruppo Integrato è composto dai docenti dei Consigli di Classe, dai Genitori dell’alunno, dagli operatori medici e socio-psico-pedagogico, eventuali insegnanti o assistenti assegnati da altri Enti o Associazioni. Il Gruppo elabora il PDF ed il PEP e verifica il procedere dell’inserimento.

Tempo Opzionale
Nel corso dell’anno scolastico la scuola organizza laboratori di orientamento (ad esempio Latino, Lingua straniera, Ceramica, Attività sportiva ed escursionismo, Musica, Arte, Informatica, Giornalino, Teatro), che costituiscono attività aggiuntiva di insegnamento.
Lo studio dello strumento musicale rientra nella quota oraria facoltativa e opzionale, con tre ore di lezione settimanali, articolate in ore individuali e di musica d’insieme, che contribuiscono alla determinazione dell’orario annuale personalizzato ai sensi del D.Lgs. 59/2004 59. 

Attività sportiva

La scuola ha un centro sportivo scolastico che propone lo svolgimento di attività sportive prevalentemente presso la sede, ma anche presso altre strutture (palestra di arrampicata, campo sportivo …) e sul territorio (escursioni in ambiente naturale …), organizzato e condotto dagli insegnanti di scienze motorie della scuola, ma si avvale anche della collaborazione di altri enti e istituzioni (società sportive, Soccorso Alpino e Speleologico).

La partecipazione al Gruppo Sportivo Scolastico è riservata agli alunni che desiderano avvalersi di questo servizio che fa parte della quota oraria extra-curricolare. Gli alunni iscritti saranno suddivisi in gruppi e sarà stilato un calendario con orari, modalità e sedi per dare a tutti le pari opportunità di partecipare al gruppo sportivo.

Durante il corso dell’anno scolastico largo spazio sarà dato all’organizzazione di gare, feste, tornei interni. Obiettivo principale sarà quello di promuovere l’attività sportiva per tutti, con particolare attenzione agli alunni con difficoltà socio economiche e per gli alunni diversamente abili.

LA VALUTAZIONE

I TERMINI

Valutare significa non solo misurare ma anche interpretare, accompagnare, stimolare, orientare i processi di apprendimento dell’alunno; non bastano le verifiche e le misurazioni degli aspetti cognitivi veri e propri e del saper fare, ma occorre considerare anche l’acquisizione di abilità trasversali rispetto alle singole discipline, l’acquisizione di un metodo di lavoro, la maturazione complessiva dell’alunno, la capacità di gestione degli aspetti affettivi e relazionali, etc.

Nel processo valutativo occorre distinguere fra verifiche proposte periodicamente allo scopo di controllare il progresso degli alunni, individuare e colmare le carenze, orientare i segmenti successivi di programma, e valutazioni conclusive al termine di un periodo prefissato.

La verifica è un processo prevalentemente obiettivo di misurazione dei dati raccolti nella prova scritta, orale, pratica sottoposta all’alunno.

La valutazione va oltre la semplice misurazione, cerca di mediare l’aspetto quantitativo con la complessità dei fattori in gioco riguardanti l’alunno, il contesto, l’adeguatezza delle proposte didattiche, etc.; vi è insita una componente soggettiva dell’insegnante, che non va negata ma controllata.

In merito agli obiettivi didattici la valutazione viene espressa in decimi corrispondenti a i seguenti livelli:

10 . 
obiettivo raggiunto in modo eccellente e con rielaborazione personale 

9.

 l’obiettivo è raggiunto pienamente in modo stabile ed autonomo in qualsiasi situazione 

8. 

l’obiettivo è raggiunto in modo staile in situazioni simili a quelle dell’apprendimento

7. 

l’obiettivo è raggiunto in modo adeguato

6. 

l’obiettivo è raggiunto nelle sue linee essenziali

5.

l’obiettivo è raggiunto parzialmente
1 – 4
l’obiettivo non è raggiunto perché al di sotto della soglia di accettabilità

Si intende con:

· Valutazione iniziale: quella da fare all’inizio di ogni segmento nuovo di curricolo; è vincolante per tutti i Professori solo l’impegno di operare una valutazione iniziale d’inizio anno come strumento di conoscenza delle classi. Essendo diagnostica e prognostica si traduce in una valutazione dell’insegnante sul da farsi ma non in un giudizio da scrivere sulla prova, diario, registro.

· Valutazione in itinere: quella costituita dalle prove e dai processi valutativi intorno ad esse ruotanti e già descritti; con essa il Professore acquisisce elementi di conoscenza per verificare la sua opera ed elementi di conoscenza per la valutazione quadrimestrale e finale. 

· Valutazione quadrimestrale e finale: quella che si esprime sulla scheda a) con un voto espresso in decimi in relazione alle singole discipline; b) con un voto espresso in decimi in relazione al comportamento ed alla convivenza civile per il quale si attendono ulteriori precisazioni.
Si ha quindi la consapevolezza che i processi di valutazione rispondono ad esigenze e finalità composite, come

Verificare i progressi degli alunni

Verificare le lacune degli alunni

Avere informazioni per predisporre le azioni di recupero

Verificare l’adeguatezza dell’operato del Professore e dei Consigli di Classe

Modificare i Piani di Lavoro in funzione dei risultati verificati

Adempiere ad un compito amministrativo-giuridico fissato dalla norma, su cui si può essere chiamati a rendere conto in sede di giustizia amministrativa.

E’ pertanto una procedura complessa che deve essere

	Da un lato

Oggettiva

Formale 

Imparziale

Confrontabile

Certificabile 

Omogenea fra le classi 

Etc.
	Ma nel contempo
Intuitiva, con ineliminabili componenti                   soggettive 

Rispettosa dell’individualità dell’allievo

Stimolante

Rassicurante

Somministrata da docenti diversi, in situazione diverse …


Riguarda aree diverse

· Area cognitiva

· Area delle modalità di apprendimento

· Area relazionale – educativa

Si ha la consapevolezza pertanto che i processi valutativi sono

·  un processo globale caratterizzato dalla partecipazione di più soggetti

· un  momento di valorizzazione

· un atto formativo e orientativo

· una ricognizione del proprio operato

· un atto formale giuridicamente rilevante

I SOGGETTI E I CAMPI DELLA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE E FINALE
Sono oggetto di valutazione quadrimestrale e finale:

· Il comportamento e la convivenza civile
· Le materie della quota annuale obbligatoria

· Le lezioni svolte in regime di Istruzione domiciliare

· Le seguenti attività della quota facoltativa e opzionale:

· Le attività di laboratorio 

· Lo strumento musicale

L’insieme di queste attività costituisce l’orario annuale personalizzato sul quale si calcolano i tre quarti di frequenza utili per la validità dell’anno, ai sensi dell’art. 11 del D. L.vo 59; nel caso si superi il limite l’alunno non viene valutato in sede quadrimestrale e in sede finale, e non viene ammesso alla classe successiva anche all’interno del biennio.

Costituiscono il Consiglio di Classe i Professori

· delle materie della quota annuale obbligatoria, 

· di sostegno;

· dello strumento musicale;

· delle attività della quota facoltativa e opzionale sopra indicate .

La valutazione quadrimestrale e finale, nonché quella periodica collegiale prevista ai punti successivi, è operata dal Consiglio di Classe nella composizione sopra determinata.

I Professori del Consiglio di Classe acquisiscono in forma scritta e conservano a verbale elementi di valutazione sulle attività sopra indicate sulle quali si dovranno esprimere elementi di conoscenza chiari e univoci.

I Consigli di Classe, con valutazione discrezionale, possono derogare ai limiti dei tre quarti di frequenza ai fini della validità dell’anno, nei casi di malattia certificati, anche di natura psicologica, o di gravissimi impedimenti o problematiche sociofamiliari, e comunque a giudizio motivato ed espresso analiticamente a verbale dal Consiglio di Classe. Sarà considerata valida la documentazione prodotta dai servizi sociosanitari dell’ASL. In presenza di certificazione dei servizi sociali, il consiglio di classe potrà ammettere l’alunno alla classe successiva anche in assenza del presupposto della malattia quale giustificazione del raggiungimento del monte ore.
LE MODALITÀ

Per conciliare esigenze e tipologie così complesse e persino contrastanti occorre distinguere forme e modalità di valutazione diverse, somministrate in momenti diversi, per giungere ad una valutazione finale composita e rispettosa dei diversi fattori considerati, ma equilibrata ed il più possibile omogenea fra le classi.

	AREA cognitiva (ciò che l’alunno sa e il grado di possesso delle sue abilità)



	Chi valuta
	Tempi
	Mezzi
	Criteri

	Per gli aspetti disciplinari il docente
	Al termine di ogni Unità di apprendimento
	Prove specifiche disciplinari:

test

verifiche

Griglie

Interrogazioni

Ecc.

 

 

Osservazioni
	Individualizzazione solo in fase preparatoria (i meno dotati ricevono input diversificati o/e ripetuti)

Ogni prova dovrà essere sempre graduata per consentire anche ai più deboli di dimostrare il livello raggiunto, per evitare indebiti aggiustamenti del risultato 

	AREA delle modalità di apprendimento e relazionale educativa


	CC


	 Novembre, aprile

 
	Per le prime, seconde, terze, scheda A di osservazione.


	Oggettività ma considerazione dei percorsi e delle difficoltà cognitive dei singoli

	
	
	
	
	
	


PROCEDURE
Per le prove scritte
la prova verifica obiettivi che sono stabiliti nei vari Documenti per materia

a) le correzioni avvengono in rosso o con colore che sia evidente

a) la valutazione del livello raggiunto viene espressa in decimi
b) i voti si scrivono accanto agli obiettivi sulla prova e sul registro

c) il Professore, se vuole, può aggiungere altri elementi di valutazione in forma discorsiva 

d) si fanno scrivere sul diario i voti per evitare alterazioni

e) i voti, almeno quando negativi o in grave regressione, sono controfirmati dal Professore, che controllerà l’avvenuta presa visione della famiglia mediante firma sul diario

f) le prove corrette e valutate sono consegnate agli atti della scuola 

g) il numero delle prove per materia è fissato in forma media dal Documento per Materia, onde assicurare uniformità all’Istituto.

                  Per le prove orali 

a) la prova orale verifica obiettivi che sono stabiliti nei vari Documenti per materia

b) il Professore assegna per ogni obiettivo una valutazione espressa in decimi
c) si fa scrivere sul diario il voto

d) i voti almeno quando negativi o in grave regressione sono controfirmati dal Professore, che controllerà l’avvenuta presa visione della famiglia mediante firma sul diario

e) il numero delle prove per materia è fissato in forma media dal Documento per Materia, onde assicurare uniformità all’Istituto
                 Per le osservazioni
a) si intendono per osservazioni quelle estemporanee verifiche per lo più orali che avvengono al di fuori di ogni pianificazione e preparazione (e pertanto non sostituiscono le prove orali, scritte, pratiche), che il professore ritiene però così significative da tenerne conto in sede di valutazione

b) si annotano sul registro personale, comunicandolo informalmente all’alunno

c) l’osservazione può non tradursi in voto, ma i dati annotati concorreranno a formulare la valutazione di periodo o quadrimestrale

d) non è fatto obbligo di comunicazione sul diario alla famiglia, ma la comunicazione può essere fatta a giudizio del Professore quando sia significativa da sola o insieme ad altre precedenti osservazioni significative ed è dovuta quando può modificare negativamente la valutazione finale
                 Per le valutazioni quadrimestrali e finali.

a) sono oggetto di specifiche procedure e indicazioni del Dirigente Scolastico a completamento o modifica della presente

b) in Consiglio di Classe per ogni alunno si esaminano le schede di osservazione comuni utilizzate

c) in Consiglio di Classe per ogni alunno ogni professore propone il voto per materia

d) per ogni alunno il Coordinatore propone il giudizio sul livello globale di maturazione (I° quadrimestre) o la valutazione finale (II° quadrimestre)

e)  il Consiglio di Classe discute per ogni alunno i voti proposti

f) in casi controversi potranno essere presi in esame le prove scritte e le valutazioni delle prove orali e delle osservazioni

g) si modificano o approvano i voti per materie e la valutazione finale

h) ogni deliberazione viene assunta con voto personale di ogni professore, compreso il professore di sostegno che sia stato presente alle lezioni comuni in modo continuativo, ed il professore di strumento per gli alunni iscritti al corso

i) gli alunni iscritti al corso di strumento hanno un voto  specifico sulla scheda

LA VALUTAZIONE DI ISTITUTO

            Per migliorare la qualità del servizio scolastico, in una logica di supporto al lavoro del personale, e per rendere conto in modo trasparente, all’interno e all’esterno, dei risultati raggiunti, la Scuola prosegue nell’impegno di autoanalisi e di raccolta dati in merito alla soddisfazione delle nostre Famiglie. Questo settore della valutazione, pertanto, si propone lo scopo di

· saldare la valutazione d’Istituto al processo decisionale della Scuola dell’autonomia;

· integrare la valutazione interna con quella esterna;

· elaborare e sviluppare progetti di miglioramento a seguito di analisi sistematiche dei punti di forza e di debolezza coinvolgendo nel progetto finale tutte le componenti della scuola.
IL PROGETTO MUSICA e IL PROGETTO FAMIGLIA

La Scuola possiede una lunga tradizione musicale, dovuta alla presenza dei corsi ad indirizzo musicale fin dalle fase sperimentale dell’ a. s. 1989/90. 

L’organizzazione dei corsi ad indirizzo musicale, consistente nello studio di uno strumento scelto fra pianoforte, violino, flauto e chitarra. 

 Inoltre, con la collaborazione di vari sponsor, vengono istituiti corsi di strumento per gli ex alunni.

La Scuola favorisce il confluire di tutta l’educazione musicale nello stesso Progetto Musica per dare una struttura unitaria al settore, onde rimarcare sempre più nettamente quel carattere ‘musicale’ della nostra scuola che la rende riconoscibile fra le altre, grazie anche alle manifestazioni esterne e ai concerti.

Il fatto che la Riforma abbia assegnato lo strumento ad attività della quota opzionale e facoltativa non incide sul proposito di mantenere lo studio dello strumento e l’attività orchestrale come tratto fondamentale della formazione della persona: infatti sia l’attività singola e personalizzata sia il suonare insieme concorrono a pari titolo con le altre discipline a realizzare le potenzialità dei singoli alunni, che trovano nell’esecuzione di gruppo una palestra formidabile in cui mettere a prova le capacità individuali e di rapporto con gli altri.Un altro tratto caratteristico della Scuola è l’attenzione alle famiglie, frutto di molti anni di esperienza, compiuta anche in collaborazione con i servizi medico-psicologici dell’ASL e con i servizi sociali del Comune. 
Il Programma Famiglia prevede la proposta di varie attività dirette alle famiglie, al personale della scuola e ai volontari al fine di offrire agli adulti stimoli utili per favorire la crescita serena dei ragazzi e potenziare la comunicazione, la socializzazione e la conoscenza fra adulti e ragazzi, fra le famiglie e gli operatori della Scuola, oltre a costituire arricchimento culturale.

Le attività e i corsi proposti rientrano tra le seguenti tipologie.

· tradizionali progetti della scuola finalizzati a consentire ai genitori di confrontarsi e discutere fra loro, con gli insegnanti, con esperti Asl e operatori della Provincia, per migliorare la qualità delle relazioni fra adolescenti e adulti: incontri interattivi con psicologo, assistenti sociali, pediatra, corsi di orientamento scolastico e professionale

· Corsi di canto corale, attività motoria, ballo, spagnolo, canoa, pittura, bricolage inglese, etc.

· Visite a musei, mostre, manifestazioni, etc, nella nostra ed altre città (continuerà la fattiva collaborazione con il settore cultura del Comune di Savona, per meglio conoscere la nostra città nei suoi aspetti storici, culturali, etc.)

· Viaggi per conoscere non solo famose città d’arte, ma anche per scoprire piccoli borghi minori.

· Viaggi finalizzati all’ascolto/visione di opere musicali o teatrali (anche in collaborazione con Enti od Associazioni).

· Passeggiate/escursioni naturalistiche e paesaggistiche.

· Si continueranno a ricercare forme di volontariato fra le famiglie per aiutare e sostenere alunni in difficoltà, su progetti specifici di intervento, soprattutto legati alla sfera socio-affettiva e motivazionale, concordati con i docenti di classe. In questa iniziativa sono stati coinvolti anche insegnanti in pensione

Patto educativo di corresponsabilità
In ottemperanza a quanto esposto nel P.O.F. ed in linea con le indicazioni del Piano annuale i docenti dei C.C. si impegneranno per stabilire un rapporto personale di coinvolgimento degli alunni e delle famiglie nel processo educativo comune rispettando e facendo conoscere e rispettare il seguente:
	
	La scuola

si impegna a…
	La famiglia

si impegna a…
	Lo studente

si impegna a…

	OFFERTA FORMATIVA
	Garantire un piano 

formativo basato su  progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale.
	Prendere visione del piano formativo e del regolamento.
	Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del piano  formativo e del regolamento.

	RAPPORTI CON GLI ALTRI


	Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo  la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti,  l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro. 

Promuovere il talento e l’eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di  cittadinanza.
	Condividere con gli insegnanti  linee educative comuni
	Mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni 



	PARTECIPAZIONE


	Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad  un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo
	Informarsi costantemente del percorso didattico - educativo dei propri figli
	Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe.



	INTERVENTI
EDUCATIVI

	Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico- disciplinare degli studenti.

Fare rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti, in particolare relativamente all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi elettronici.

Prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni.
	Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, discutendo con i figli di  eventuali decisioni e provvedimenti  disciplinari, stimolando una riflessione sugli  episodi di conflitto e di  criticità
	Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti

dalla scuola e dagli insegnanti.

Favorire il rapporto e il rispetto tra i  compagni  sviluppando situazioni di  integrazione e solidarietà
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